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Spunti di cronaca
dal XXIX Capitolo generale

11 17 luglio 2011
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Continuiamo la narrazione… 

Lunedì 11 luglio 2011 festa di s. Benedetto abate, patrono d’Europa.

Giornata di conclusione della prima fase del Capitolo: conoscenza della realtà; prima di 
avviare la seconda fase, quella elettiva, la mattinata prevede il momento illuminativo, una sorta 
di anticipo della III fase. 

La moderatrice, suor Battistina Capalbo, introduce il lavoro delle sorelle che hanno 
visionato i conti. Suor Anna Maria Mimo legge la relazione della revisione elaborata 
sottolineando alcuni aspetti che confermano la reale situazione economica della Famiglia.  
Seguono interventi dell’assemblea finalizzati a rinforzare i contenuti o a mettere in 
evidenza aspetti non pienamente esplicitati.  
Al termine con l’atto formale di approvazione del Resoconto economico si conclude la prima fase 
del Capitolo. 

Alle ore 10.00 il momento illuminativo: una tavola rotonda nella quale tre sorelle elisabettine 
offrono il loro contributo di lettura e di illuminazione dello “Strumento di lavoro” del 
Capitolo, elaborato con il contributo degli Atti del Capitolo provinciale, delle Assemblee 
quadriennali, delle schede di partecipazione inviate al Consiglio generale da comunità e 
singole suore. 

Suor Alessandra Fantin con il suo approfondimento dal titolo parola, vita interiore, comunione 
fraterna apre la serie degli interventi.
Il suo riflettere su questo tema ha attinto all’esperienza spirituale di M. Elisabetta e allo 
studio dei  testi consegnatici in questo tempo: “scintille” sono le opere in M. Elisabetta, ma 
“opere” che scaturiscono dall’amore ardente, dalla passione per il Signore. Interiorità e 
passione apostolica sono perciò esse stesse scintille che prendono forma dall’amore, dal 
dono.
“Interiorità” è dimensione che non è frutto di scavo e introspezione, ma dell’essere 
catturate, attirate, avvinte dal Signore, dalla sua Parola, dall’esperienza di Lui. Interiorità 
dunque, intesa come prendere dimora presso il Signore, tema caro a M. Elisabetta. 

Suor Francapia Ceccotto, nella sua esposizione declina quattro concetti fondanti la spiritualità 
apostolica di Elisabetta Vendramini e quindi l’impianto spirituale della nostra Famiglia. 
1. Dire Dio:
un Dio declinato al femminile come misericordia, sapienza. 
2. Apostole:
un termine ardito nell’Ottocento che porta Elisabetta a pensare alla famiglia terziaria e a 
ciascuna suora chiamata come gli apostoli, ossia inviata e testimone. Si tratta di uno 
spendersi, da apostole, per il bene delle anime, un operare di tipo ministeriale. 
3. Fare gli interessi di Gesù:
altro invito fondante l’esperienza di M. Elisabetta che pone le Figlie in una dinamica di 
relazione di intimità sponsale. 
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4. Ministero caritativo - servizio regale:
dedicarci alle opere di misericordia come necessità diffusiva dell’amore che ci ha attirate 
ed è servizio regale. Regale come Gesù re nella passione: un amore vittorioso sull’odio, sul 
rifiuto, sulla morte stessa. 

Suor Maritilde Zenere approfondisce la tematica del Governo illustrando attraverso i 
documenti della Chiesa, la tradizione francescana e la cultura contemporanea parole quali 
sussidiarietà, partecipazione, corresponsabilità.
L’intervento sottolinea come la sensibilità culturale che mette al centro la persona, il senso 
di appartenenza, la partecipazione fattiva alla vita e alla missione della Chiesa e 
dell’Istituto sollecitino ad assumere volentieri le proprie responsabilità e a costruire 
modalità partecipative adatte alla situazione storica e allo stile di vita da tutte auspicato. 

La tavola rotonda si è rivelata un momento di “famiglia” che ha illuminato mente e cuore. 

Alle ore 21.00 Veglia di preghiera  
in preparazione all’elezione della Superiora generale e del Consiglio: In disparte su un alto 
monte… per invocare la luce dello Spirito. 

La preghiera si centra sulla luce che domina lo sfondo e la parte superiore dell’icona e 
risplende su Gesù. 
Gesù eucaristia, solennemente esposto, davanti al quale sostiamo, la Parola di Dio e la 
parola di madre Elisabetta accompagnano la preghiera e la contemplazione.  
L’adorazione si protrae fino alle ore 23.30, quindi in un clima di silenzio e di preghiera si 
affida alla notte la custodia dei nostri cuori e delle nostre menti per un discernimento 
retto, alla luce dello Spirito. 

Martedì 12 luglio 2011  Giornata dell’elezione della Superiora generale e della sua 
vicaria.

Alle ore 8.30 una solenne celebrazione eucaristica presieduta da monsignor Antonio 
Mattiazzo, vescovo di Padova ci mette ancora insieme in ascolto della voce dello Spirito; 
alle 9.45 ci si ritrova in sala capitolare per l’elezione della Superiora generale. 
L’Assemblea è presieduta da monsignor Antonio Mattiazzo. 

Risulta eletta suor Maritilde Zenere, nuova superiora generale della terziaria famiglia. 
Dopo la sua accoglienza del mandato, ciascuna esprime a suor Maritilde il proprio affetto 
e ringrazia suor Margherita Prado che ha concluso il suo servizio.  
Insieme, con le parole di Francesco - Le lodi di Dio Altissimo - ringraziamo il Signore per la 
sua presenza tra noi. 
Subito dopo ci si ritrova per un momento di festa; il vescovo mons. Mattiazzo rimane a 
pranzo con noi. 

Alle ore 16.00 l’Assemblea capitolare presieduta da madre Maritilde Zenere, procede 
all’elezione della vicaria generale, prima fra le consigliere che verranno elette domani, 
mercoledì.
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Risulta  eletta suor Aurora Peruch.
L’assemblea saluta suor Aurora e si intrattiene fraternamente. 

Mercoledì 13 luglio 2011 Giornata dell’elezione delle altre consigliere e della 
segretaria generali.

Alle ore 8.50 l’Assemblea capitolare procede alla elezione delle tre consigliere generali.
Vengono elette, nell’ordine: 
suor Bernardetta Battocchio 
suor Mariantonietta Fabris 
suor Elena Callegaro. 

Nel pomeriggio viene eletta la segretaria generale nella persona di suor Bernardetta 
Battocchio.
Con questa elezione si conclude la fase elettiva del Capitolo che abbiamo vissuto come 
tempo di  fiducia e di intenso discernimento. 

Il nuovo Consiglio generale 

Da sinistra . M. Maritilde Zenere, suor Bernardetta Battocchio, suor Aurora Peruch,suor Elena 
Callegaro, suor M. Antonietta Fabris 

Giovedì 14 luglio 2011 Giornata di preghiera e studio personale. 

Le capitolari rivisitano i vari documenti: Relazioni della Superiora e dell’Economa generali, lo 
Strumento di lavoro e tutto quanto può essere utile in preparazione ai lavori dei giorni 
seguenti.
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Alle ore 18.30, con la preghiera di intercessione e di benedizione: Tu sei pace, incentrata sul 
tema della fiducia e dell’affidamento al Signore che è pace e ci dona pace, l’Assemblea 
capitolare affida al Signore i sentimenti di ciascuna e invoca la benedizione sul nuovo 
consiglio generale con le parole di san Francesco: Il Signore vi benedica e vi 
protegga...
Una capitolare, a nome dell’Assemblea, offre alla Madre e alle consigliere un dono 
simbolico: sale, per dire la sapienza con cui governare la famiglia religiosa, e fiammiferi… 
per accenderla! 

Alle ore 21.00 serata di festa animata dalle sorelle della delegazione di Egitto-Sudan e di 
Betlemme.

Venerdì 15 luglio 2011 Inizio della terza fase del Capitolo.
La festa di s. Bonaventura celebrata con p. Luciano Bertazzo, ofmconv, ben si pone nel 
nostro itinerario di lavoro e rappresenta come un filo ideale che ci collega al momento di 
preghiera Tu sei pace, e all’augurio espresso ieri alla Madre e alle sue collaboratrici.  
Bonaventura ci viene proposto anche come esempio di santità e di persona che 
intensamente ha operato per il rinnovamento dell’Ordine dei frati minori. Il lavoro 
dell’Assemblea consiste, a partire dai contenuti dello Strumento di Lavoro, in un 
confronto e in una prima scelta di orientamenti per il prossimo sessennio in ordine al 
tema dell’interiorità.

Alle ore 18.30 Preghiera del Magnificat.
Viene proposto, per la preghiera vespertina, l’ascolto contemplativo della cantata del 
Magnificat di Johan Sebastian Bach. La musica è accompagnata da un testo-guida che 
aiuta ed entrare nei vari movimenti della composizione artistica. Strumenti e voci 
esprimono i sentimenti, la fede, le emozioni che abitano il mistero della Visitazione e la 
preghiera del Magnificat.

Serata libera; a chi lo desidera è proposta la proiezione del film: Cielo d’ottobre.

Sabato 16 luglio 2011 
Celebriamo la messa in onore di Maria regina del monte Carmelo e ricordiamo la lunga 
tradizione che la festa “della Madonna del Carmine” ha nel nostro Istituto.  
Il lavoro di oggi è analogo a quello di ieri: a partire dai contenuti dello Strumento di 
Lavoro i gruppi si confrontano per una prima scelta di orientamenti per il prossimo 
sessennio in ordine al tema: passione apostolica.
Guardiamo al procedimento con impegno e con una certa simpatia: dopo il lavoro in 
gruppo, una redattrice compila una prima sintesi che chiamiamo: foglio blu, per il colore 
della carta su cui è stampato. A questo segue una seconda breve ripresa in gruppo e quindi 
la redazione di una seconda sintesi abbastanza definitiva: il foglio rosa! 

Serata libera. 

- 5 - 



Domenica 17 luglio 2011

Don Lucio Sinigaglia, parroco di Torreglia, celebra con noi la s. Messa: la sua omelia 
comincia con l’immagine di un esteso campo di grano, nel caldo colore della sua maturità 
che ben introduce il commento della parabola del grano e della zizzania. 
Anche oggi un lavoro analogo a quello dei due giorni precedenti: a partire dai contenuti 
dello Strumento di Lavoro i gruppi si confrontano per una prima scelta di orientamenti 
per il prossimo sessennio in ordine a Governo e formazione.
Suor Battistina ci incoraggia e ci motiva a lavorare, individuando proprio gli aspetti che 
possono mettere in dinamica l’Istituto nel prossimo sessennio. 

La domenica si conclude con una serata di festa e di “grazie” a Madre Margherita e al 
consiglio uscente. 
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